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9 170 punti base

CHI SCENDE
SFRATTI per morosità in calo
del 21% neglu ultimi 2 anni

CHI SALE
L'EXPORT dei vini italiani

+7,6% nel primo trimestre

ALIMENTARE AL VIA UN NUOVO PROGETTO: UN'ESPERIENZA NEL CASEIFICIO CHE SOSTERRA' L'AIRC

Gennari, il Parmigiano è personalizzato
UNIVERSITA'

Da Legacoop
un bando
per creare
start-up
II Mercoledì prossimo alle 17, nel-
l'aula congressi di via Kennedy il
dipartimento di Scienze economi-
che e aziendali dell’Università di
Parma ha organizzato un incon-
tro per descrivere il progetto
Coopstartup, mirato a favorire la
creazione di nuove imprese coo-
perative. Interverranno il diretto-
re del dipartimento Luca Di Nella
e Vanessa Sirocchi di Legacoop
Emilia Ovest.

Legacoop Emilia Ovest, in col-
laborazione con Coopfond, fondo
mutualistico di Legacoop per lo
sviluppo del movimento coopera-
tivo, vuole promuovere nuove coo-
perative capaci di apportare be-
nefici alla comunità locale e al ter-
ritorio in termini di aumento del-
l’occupazione. L’iniziativa è rivol-
ta a gruppi (composti da almeno 3
persone) in maggioranza di età in-
feriore ai 40 anni, che intendano
costituire un’impresa cooperativa
con sede legale ed operativa nelle
province di Reggio Emilia, Parma
e Piacenza e a cooperative costi-
tuitesi nel 2017 e con una base so-
ciale in maggioranza di età infe-
riore ai 40 anni.

Per ciascuno dei tre progetti vin-
citori verranno messi a disposi-
zione 15.000 euro a fondo perdu-
to, oltre al supporto offerto tra-
mite figure professionali specia-
lizzate e l’accesso a prodotti spe-
cifici per le start-up cooperative da
parte di Coopfond e la conven-
zione con Banca Etica per l’ero -
gazione di microcredito fino ad un
massimo di 25 mila euro.

Le domande di partecipazione
al bando sono accolte e gestite tra-
mite la piattaforma www.coop-
startup.it/emiliaovest, fino al 18
luglio. ur.eco.

FIERE EDIZIONE 2017: VISITATORI IN CRESCITA DEL 15%. ESPOSITORI SODDISFATTI: OFFERTA AMPIA

MecSpe, il progetto dei laboratori guarda al 2018
II Dopo lo straordinario successo
di affluenza dell'edizione 2017,
che ha registrato numeri da re-
cord, con 45.817 visitatori (+15%
rispetto al 2016), a fronte di 2.051
aziende presenti, MecSpe, la fiera
di riferimento per il manifattu-
riero 4.0 promossa da Senaf, trac-
cia un bilancio sul grado di sod-
disfazione del proprio pubblico in
vista del prossimo appuntamento
di Parma, in programma dal 22 al
24 marzo 2018.

Una nuova edizione che si
preannuncia seguitissima, stando

striali del 7,2% rispetto a marzo del
2016 e, in particolare, dalle ottime
performance dei macchinari
(+18,3%), sintomo che gli incentivi
del Piano Calenda sull’industria 4.0
cominciano a dare i loro frutti».

E proprio il progetto dei «La-
boratori MecSpe – Fabbrica Di-
gitale, la via italiana per l’indu -
stria 4.0» proseguirà la roadmap
iniziata quest’anno con l’obiettivo
di attraversare i territori strategici
che stanno affrontando il percor-
so di adesione al Piano nazionale
Industria 4.0. Ben 3 le tappe di
avvicinamento a MecSpe 2018,
dedicate al connubio tra materiali
innovativi e settori di applicazio-
ne come «Plastica e Automotive»,
«Alluminio, Titanio, Magnesio e
Motorsport», «Materiali Compo-
siti e Aerospazio».ur.eco.

LOGISTICA INAUGURATI I NUOVI MAGAZZINI DI GAINAGO

La Giovane
cresce e investe
sul territorio
Donati: «Questo è il frutto del lavoro di tutti
e della forza dei valori della cooperazione»

Nuovi magazzini L'inaugurazione di ieri. In alto il taglio del nastro: da sinistra Fadda, Donati e Bonaccini.

I numeri della struttura

Un nuovo polo insediato in 35mila metri quadrati

Chiara De Carli

II E’ stato costruito a tempo di
record e da ieri è realtà il nuovo
polo logistico della Cooperativa
La Giovane a Gainago di Tor-
rile.

A tenerla a battesimo, al fianco
di tutti i dipendenti della società
guidata dal presidente Ginetto
Donati, sono stati imprenditori,
politici, rappresentanti di asso-
ciazioni e del mondo coopera-
tivo. Dopo il taglio del nastro,
durante il quale Donati è stato
affiancato dal sindaco di Torrile
Alessandro Fadda e dal presi-
dente della Regione Stefano Bo-
naccini, è iniziata per tutti la vi-
sita ai nuovi spazi che serviran-
no soprattutto per la gestione
dell’e-commerce e del partner
Bormioli Luigi.

Spazi, quelli di Gainago, che già
nel prossimo futuro si tradur-
ranno probabilmente anche in
nuovi posti di lavoro. «Da oltre
40 anni l’attività de La Giovane è
legata a filo doppio a molte delle
aziende che hanno fatto la storia
di Parma – ha ricordato Alberto

Figna, presidente dell’Unione
Parmense degli Industriali -. Na-
ta come cooperativa di facchini,
è riuscita a crescere e ad evol-
versi secondo le esigenze di ser-
vizio e a farsi così interprete di
una nuova visione della logisti-
ca, affrontando la costante sfida
dell’efficienza con servizi evolu-
ti, specializzando le competenze
e dando valore ai soci». Un ap-
plauso al lavoro svolto e un in-
coraggiamento per il futuro è ar-
rivato attraverso un videomes-
saggio dal ministro del lavoro
Giuliano Poletti. «Ricordo un
gruppo di giovani che si sono
fatti carico della responsabilità
d’impresa in un mondo che non
è certo facile: questa è una tappa
importante di un percorso che vi
vede, giorno dopo giorno, più
competitivi».

La Giovane è diventata poi me-
tafora per «i giovani» nel breve
intervento di Alberto Bormioli,
numero uno della Bormioli Lui-
gi: «La nostra è una collabora-
zione che dura da molti anni e
che cresce sempre di più. E’ sem -
pre stata proficua, positiva e fe-

lice e tutto questo non avviene
per caso ma grazie a progetti se-
ri. Senza giovani non si va da
nessuna parte».

«Siamo soddisfatti di ciò che ab-
biamo realizzato, frutto del lavo-
ro di tutti e della forza dei valori
della cooperazione –ha detto Do-
nati, ringraziando tutti coloro
che sono e sono stati parte di que-
sto percorso e presentando il
nuovo logo aziendale -. I nuovi
magazzini confermano la forza
dell’azienda che guarda al futuro
con orgoglio e consapevolezza e il
nuovo logo vuole ricordarci che
vogliamo che La Giovane riman-
ga giovane». La capacità di fare
business guardando all’Europa e
al mondo è stata evidenziata an-
che da Bonaccini nell’intervento
che ha concluso la cerimonia uf-
ficiale. «La vostra storia è la di-
mostrazione che saper cogliere le
opportunità, sapersi rinnovare,
sapersi aggregare e internaziona-
lizzare, saper interpretare il con-
tinuo cambiamento del mondo è
una strada vincente: oggi bisogna
tenere lo sguardo sul mondo».u
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L'iniziativa è rivolta
a cuochi, ristoratori,
gastronomi e a tutti
gli appassionati

Antonella del Gesso

II Una forma di Parmigiano Reg-
giano personalizzata? Da oggi si
può. Non solo vi si potrà apporre
la propria firma ma la si potrà
realizzare con le proprie mani
insieme al casaro. Con un dop-
pio valore: un’esperienza unica e
una buona azione. E’ partito in
questi giorni il nuovo progetto
solidale del Caseificio Gennari,
storica azienda di Collecchio.

«Parmigiano Reggiano Expe-
rience» è un’iniziativa che con-
sentirà, a chiunque lo desideri,
di trascorre una giornata in ca-
seificio per prodursi la propria

Fiere di Parma Un'immagine della recente edizione di MecSpe.

nn Un nuovo polo con 35mila me-
tri quadrati di magazzini, scaf-
falature fisse per 50.000 posti
pallet, una scaffalatura compat-
tabile da 10.000 posti pallet e un
settore tutto dedicato all’e-com -
merce è il «regalo» che la Coo-
perativa La Giovane si è fatta a
Gainago di Torrile per i suoi 44
anni di vita, in un momento che
segna un cambio di passo im-

portante verso le sfide del fu-
turo che, come ha anticipato il
presidente Ginetto Donati du-
rante la cerimonia di inaugura-
zione, vedono lo sbarco negli
Usa nel prossimo autunno. Dal
1973, anno di nascita dell’azien -
da, la crescita de la Giovane è
stata costante e continua e il
2016 ha registrato un incremen-
to di fatturato del 12% rispetto

al 2015. Anche sul piano dell’oc -
cupazione La Giovane brilla: dal
2008 al 2016 il personale è quasi
raddoppiato e l’indotto è di circa
mille persone, di cui il 40% sono
donne. La Giovane controlla al
100% Piazza Srl e LG Logistics
ed ha partecipazioni importanti
in LA C.A. Servizi e in PVS Ser-
vices Italia.u C.D.C.
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forma. L’idea nasce da Paolo, Ti-
no, Rosangela e Andrea Gennari
che, a seguito della perdita di
due membri della famiglia, han-
no deciso di impegnarsi in una
significativa azione solidale in
favore dell’Airc, impegnata nella
ricerca scientifica sul cancro.

«I partecipanti saranno per un
giorno i veri protagonisti (non-
ché mani attive), del ciclo pro-
duttivo. Si inizierà di primo mat-
tino, con l’arrivo del latte, e si
proseguirà con tutte le fasi di
lavorazione, fino all’estrazione
della forma che sarà patrimonio
esclusivo del partecipante»,
spiega Paolo Gennari. Da ogni
caldaia, che accoglie circa mille
litri di latte, escono infatti due
forme del peso medio di 38 kg
l'una. Il protagonista potrà ri-
tirarle dalle scalere una volta
giunte a stagionatura, e quindi
utilizzarle nelle pezzature e nei

modi che ritiene più consoni.
«Il progetto è rivolto al cuoco,

al ristoratore, al gastronomo e a
tutti gli appassionati o curiosi.
Potrà altresì essere sposato da
aziende che desiderano svolgere
un team-building interno, e
coinvolgere i propri dipendenti
in un percorso formativo a scopo
solidale, o utilizzare le pezzature
per pacchi in occasione di fe-
stività», continua Paolo Genna-
ri.

Il costo per persona è di due-
mila euro e di questa cifra, 500
euro vengono destinati ad Airc,
il resto equivale grosso modo al
prezzo delle due forme stagio-
nate che il partecipante porta a
casa.

Il Caseificio Gennari è stato
fondato nel 1953 da Sergio Gen-
nari e la moglie Maria Barbuti.
Allora era possibile produrre 3 o
4 forme al giorno, nel tempo poi,

grazie a investimenti continui,
«abbiamo realizzato uno stabi-
limento sempre più moderno,
che oggi ci permette di superare
100 pezzi mantenendo una la-
vorazione artigianale di altissi-
ma qualità. Stiamo tra l’altro ul-
timando un ulteriore restyling,
più evoluto, luminoso e pensato
per alleggerire il lavoro fisico.
Oltre a un camminamento in-
terno dedicato ai visitatori», rac-
conta Paolo Gennari.

L’azienda conta 45 dipendenti,
con 45mila forme stoccate in
magazzino, una stagionatura
che va dai 24 ai 90 mesi, 5 tipi di
prodotto (Classico, Biologico,
Vacca Bruna, Vacca Bruna Bio e
Vacca rossa. A questi si aggiunge
l’Oro Nero, un formaggio da pa-
steggio a latte crudo intero), 5
negozi e un export, in 38 paesi
diversi, pari al 25% del fatturato.
Il caseificio, tra l’altro, è a filiera
completa: dal campo al prodotto
finito. Il 55% del latte utilizzato
proviene infatti dai 1600 capi di
bestiame dell’azienda agricola
che si estende su circa 1400 biol-
che di terra, di cui si occupa il
fratello Tino.u

© RIPRODUZIONE RISERVATAGennari Una giornata di «Parmigiano Reggiano Experience».

ai pareri positivi degli intervistati
di quest’anno: quasi 8 su 10, in-
fatti, giudicano soddisfacente l'e-
sperienza, e ben il 72,6% tra coloro
che avevano già partecipato ha
notato un miglioramento dell’e-
vento. Tante le opportunità messe
a disposizione dalla manifestazio-
ne, ritenuta utile o interessante
dal 74,9%, a partire dall’offerta
merceologica, apprezzata dal 72%
del campione, insieme alla pos-
sibilità di conoscere le novità del
mercato (78,9%) e visitare clienti,
fornitori e concorrenti (48,8%),

indicati come principali obiettivi
alla base della partecipazione. Nu-
meri in crescita anche lato espo-
sitori, soddisfatti per il 74,4% sia
per la quantità dei visitatori
(87,1%) sia per la qualità (75,2%).

«Ci troviamo in un buon momen-
to congiunturale per l’economia
italiana, che sta coinvolgendo an-
che il comparto della meccanica e
della subfornitura – commenta
Emilio Bianchi, direttore di Senaf –.
Gli ultimi dati Istat indicano una
chiara inversione di rotta, dettata
dalla crescita dei fatturati indu-

-
-

InBreve
VENDITA

Mercatone Uno,
depositate le offerte
nn I commissari straordina-
ri comunicano che sono per-
venute offerte per l'acquisto
di complessi aziendali delle
società del gruppo Merca-
tone Uno, e di aver già av-
viato, con gli advisor della
procedura, le analisi sugli
aspetti economici, occupa-
zionali e industriali delle
stesse, per poter presentare
le relative valutazioni al Co-
mitato di sorveglianza e al
ministero dello Sviluppo
economico.

CONFARTIGIANATO APLA

Cassinelli confermato
alla presidenza
nn Leonardo Cassinelli è sta-
to rieletto alla carica di pre-
sidente di Confartigianato
Imprese Parma. Si è chiuso
dunque l’iter del rinnovo
delle cariche iniziato lo scor-
so marzo. Contestualmente
è stato rinnovato anche il
consiglio esecutivo che ora è
composto, oltre che dal pre-
sidente, da: Michele Ziveri
vicepresidente, Rossano Ne-
gri, vicepresidente, Enrico
Bricca, tesoriere, Paolo Ca-
vagna, Maurizio Dodi, Mirto
Miglioli, Fabio Pietrella, Da-
niele Pincolini, Giovanni
Rossi e Patrizia Villani. Leo-
nardo Cassinelli, 50 anni,
già vicepresidente di Confar-
tigianato Imprese Parma e
socio della tipografia Amc, è
attualmente vicepresidente
della Camera di Commercio
di Parma e membro del cda
di Banca di Parma - Credito
Cooperativo.
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